
 
14-6-2004 PAESE MIO… 
 
E’ un piccolo grande teatro … 
il paese mio…uno scampolo di dialoghi, 
parole,gesti e pure incomprensioni…! 
 
E’una scena fissa che si ripete ad ore,… 
Si alza il sipario,annuncia le ore:sole,mattino, 
pranzo,cena,parole astute ,strane,confuse, 
eppur crudeli… 
 
Tu sei ,io sono…pretesa di conoscenza… 
Hanno le ore…e i minuti…un insieme di 
giorni uguali, simili a litanie,dove il tempo 
scandito è da riti e processioni…! 
 
Pasqua ,Natale,Natale e Pasqua e pure… 
San Giovanni,detto il Battista ,la festa  
del Patrono che viene e poi và e rattrista. 
 
Sin da bambini si recitava a soggetto fisso: 
giochi,parole,sogni,desideri…che crudeltà 
la vita…:ti inganna e non lo sa  mai …dire ! 
 
Cambia la scena , è estate:i panni messi   
ad asciugare ,stesi,muti,rammentano i sogni 
di ieri,oggi stesi solo: sul filo della memoria… 
che si fa speranza…! 
 
Asciuga il sogno…muto. Senza recriminare…! 
 
Siamo artisti pieni di sogni,piccole marionette 
Assurde…nell’azzurro del giorno che ci uccide. 
Cala il sipario. su noi ormai maschere strane. Cala , 
ed avvolge ogni cosa. Quante entità confuse,si 
chiamano uomini ,uomini e mistero. 
 
Uomini e… bestialità…! 
 
Il paese è piccolo ,un catalogo di volti ,fatti e 
stranezze. Abbiamo tutti le tasche piene di noi 
stessi!...Il tuo volto ,il mio simile al tuo … 
che assurdo… si ripete…! 
 
Oggi sto male e… questo paese muto e crudele 
mi sta stretto. Siamo maschere inusuali,in un paese 
che sfida il tempo e non vuol morire ,su questo 
 piccolo teatro dell’assurdo che si chiama :VITA…! 
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Nota:Il mondo piccolo è simile ad un teatro ,sul quale ognuno recita a soggetto ,da sempre ,ruoli 
diversi,come nella commedia umana,tanto che a volte si vorrebbe quasi fuggire lontano ,per non 
subirne i condizionamenti o per respirare in spazi più illuminati e globali,ma poi rimani perché ti 
lega ad esso ,tutta la tua storia personale e familiare e ti accorgi di amare ogni cosa  o persona 
,perché quasi ti appartiene da sempre. 
 


